ittimanale 
+ ©. postale 


AE LL Lele, See 
; pera mem cha saltata . enna pei ” 


Cinema Mlustrazione 


Come ky cominciato 
Charles Farrell 


Il simpatico indivisibile compagno di Ja- 
net Gaynor, il suo innamorato di tutti i 
loro film, Chico, Gino, Tim, è nato a Wal- 
pole, nel Massachussett, il 9 agosto 190%. 
Contate mentalmente sulle dita e vedrete 
quanti arini ha ora, Se non sbaglio devono 
essere 26, Non è però. vissuto a Walpole. 
7 suoi biografi dicono che, mentr'egli ‘era 
ancora un bimbo, la sua famiglia passò a 
Onset, un’altra cittadina del Massachus- 
sett, che deve essere tanto simpatica quan 
to a noi è sconosciuta. : 

LA egli fece i suoi primi studi, poi passò 
all'Università di Boston sa fece il camerie- 
re... cioè, per poter continuare a studiare 
non sdegnò di lavorare in un ristorante e 
di occuparsi anche della vandita di terre- 
ni. Gi laureò in Applied Psychology, in 
lingua nostra Psicologia applicata, che deve 
ussere certamente una scienza molto reddi- 
tizia se lo portò ‘qualche anno dopo a fare 
l'attore cinematografico. Ma andiamo - per 
grado, . . 

Come studente si occupò moltissimo di 
atletica, specialmente di boxe, Tmnparò a 
muotare magnificamente in tutte le acque 
fino al glorno che conobbe Little Billy, un 
artista di ‘variatà che lavorava in uno dei 
tre teatri di suo padre a Onset, E qui biso- 
gra spiegare che il papà di Charles era ed 
è luttora proprietario di tre teatri di va- 
rietà ad Onset, la bella (cittadina del Mas- 
sachussell a noi sconosciuta. i 

La conoscenza di Littla Billy fu per Char- 
les Farrell un seguo del destino perché l'at- 
tare. lo invitò a seguire la sua compagnia, 
come segretario. Charles Farrell laureato in 
Psicologia applicata capisce tutta l'impor- 
tanza che avrà nella sua vita quell'invito 
e accelta. : 

Di città in città giunge a Los Angeles. 
E'-alle porte di Hollywood è non ha nes- 
suna. esitazione, Salutà Little Billy, lo vin- 
grazia di averlo portata sin li e fa il suo 
trigresso nella capitale del mondo cinema» 
‘lografico come un ignoto qualsiasi in cerca 
di una misera: giornata di lavoro, Non ha 
in tasca che diciotto dollari, 

Diciotto miserabili dollari! Ma egli è lau- 


‘retto ‘in. Psicologia. applicata è sa che, 


prima che i diciotto dollari fatali. siano 
finiti egli troverà ‘cerlamente lavoro, In 
fatti è così, 

Entra anche lui in mezzo ad un gregge 
di comparse, alla Metro Goldwyn per le 
scene di folla di un film. diretto da King 
Vidor. IL printo passo è fatto è qualche 
tempo dopo egli esce dal gregge delle com» 

parse per fare la sua prima parta da ar- 
‘ tista, Nel film « Rosilan deva prendere 
in braccio « portar fuori di scena Mary 
Pickford, Ma purtroppo questo nobilissimo 
principio non gli serva, Per qualche tempo 
aricora deve confondersi nel gruppo delle 
comparse prima di essere notata e deve par 
più di un anno ancora, fare piccole parti 
nelle commedie di Mac Sennel sino al gior= 
no che gli è offerto di stare vicino a Madge 


Bellamy in Sandy, Miss Charleston. Da al- 
lora non ha più lasciato la Fox se pure 
due volte è stato ‘ceduto, dalla Compagnia, 
a Lasky per i films « Old Ironsides » è 
«The Rough Riders ». 

Un. giorno, perché molte volte la fortu- 
na capita agli uomini di giorno mentre di 
notte preferisce le donne, Charles Ferrell 
che è un ottimo ragazzo pieno di buon 
cuore, saputo che Frank Borzage cerca un 
tibo per personificare. Chico in « Settimo 
cielo » si reca da lui per raccomandargli 
un antico; tanto chldamente lo vaccomanda 
che Borzage affida a lui la parte invece 
che al raccomandato. Ma era destino. La 
Psicologia applicata aveva avuto la sua 
giusta applicazione. 

E Chico ha fatto la fortuna di Charles 
Farrell. Di lavoro in lavoro è diventato il 
beniamino di tutte le folle, l'amante ideale 
per tutte le sartine e tutta le ragazze di 
cuore che sognano l'amore puro e sereno 
come la più grande gioia della vita. 

Charles Farrell è ora popolare in tutto il 
mondo e, per quanto Janet Gaynor, la sua 
indivisibile compagna di dolore e di amore 
sullo schermo, hella vita sia andata sposa 
ad un altro, certo migliaia e migliaia di 
persone credono sinceramente che i due in- 
namorati ideali, i due sposi del sogno ab- 
biano finito per innamorarsi sul serio è final= 
mente sposarsi per rendere così per loro 
tutte le più belle illusioni di cui hanno 
saputo illudere gli altri, 


Sentite anche questa 


Quella. dai « portafortuna n è degli amu- 
leti è una delle più diffuse superstizioni di 
Hollywood. Molti dei maggiori attori e di» 
rettori, della industria cinematografica sono 
schiavi di questa specie di feticismo che 
si esplica nelle guise più strane, 

Vecchi abiti, cappelli, scarpe, bastoni e 
persino certi fiori all'occhiello... tutto può 
essere oggetto di questa caratteristica vene- 
razione dai « portafortuna:». Le vittime di 
questa specia di superstizione, e sono molte, 
ritengotto in tal modo «di ottenere il favore 
della « Dea Fortuna ». 

Ramon Novarrg, il famoso; divo » della 


Motro-Goldwyn-Mayer, ha un vecchio ac- 


cappatoio lutto rapperzato che egli indossa 
ruligiosamente da quando fece il « Prigio- 
miero di Zonda », il suo primo grande fin, 
In ogni produzione successiva Novarro ha 
continuato ad indossare quell'accappatoio 
ch'egli ritiene fermamente gli abbia por- 
tato fortuna e non vuole assoluta» 
mente rompere D incantesimo, 

MH dirattore Robert £, Loos. 
nard ha un bastone di cui 
si è servito in ogni sua 
produzione “in. que 
sti’ ultimi . anni 


Questa biistona è 

parte  intagrala del» 

l'aquipaggiamento.. di 

ogni produzione diretta da 

Leonard, Ed anche recente. 

mente nella fibninsazione della 

nuova produzione « Citigue è Dia 

cin Leéondrd non d mai stato visto 
senza il piccolo nodoso bastone, 

Poi, naturalmente, c'è William De Mille 
col suo vacchio cappello di feltro che. gli 
sarva da copricapo durante la divazione di 
tutte la sua film. Questa del cappello A la 
maggiore superstizione di Da Mille. Nessuno 


la ha'mai visto nel « set'n senza il famoso 


cappello a cancio cal» 
cato ad un angolo di 
45 gradi, 
Edgar Selwyn, il 
‘ noto. direttore del: cis 
nema 0 « regissante v 
teatrala, ha adottato 
recentemente un ber 
retto basco. coma cu 
pricapo: ufficiale ‘ad è 
visto raramente ‘in 
« gira. sta nello studia 
che fuori senza il pre 
zioso berretto, Saluyn 
spera cha grazie alla 
influenza benigna di 
questo copricapo Al 
nuovo film «The Lul 
laby n da lui recon» 
> tamente. completato 
Incontri la: maggiore 
delle  fartune, 
Il dirottore Sam 
Wood ha un debole 
por. le cravatte nere 


Al congronno anna da» 
Il edazatori ha autatito 
quest'anno è ‘Hallywead 
un pubblico di svcazione: 
seduti, de siniatta a dee 
stra, gli altieo. Jackia 
Coogan, Jlackla Cooper; 
Mitel Green, Jackila fear, 
Robert Conganzin piedi, 
da sinistraa ostrà, Dos 
rathp dordan, Geovga O’ 
Brian, Blikoa Landi, 

intesi 


Cronaca mundana di Mollpiuoodi Nori 

riva Shenree, WIN Hapa, Marion Davler, 

« Irving Thalberg, fotagrafati darante una 

festa dala recentemente da Marton Daotti 
in anatra di Thalberg è di Norma Shearet.. 


ud i pantaloni di flanella, che agli indossa 
in tutta le stagioni. Egli ha anche un dé 
bole per le piaccha grigie dî « tuwsad» 
che accompagnano di solita i pantaloni di: 
Htanella. Cono questa combinazione la fore 
funa lo ha sempre protetto. Per lo meno” 
così assicura Wood, 

Gliff &dmarda è un altro devoto del bere 
retto basco, che gli aurebbe portata ‘ogni 
forta di fortuna, 

H direttara Cecil DI, De Mille ha un vece 
chio partrano verde che agli indossa aghi 
qualvolta » deve incominciare unu nuovo, 
produzione, anche in piena estate. Quest 
indumento gli ha portato molta fortuna D 
tutta la sue 57 firoduzioni cinematogra) 
che, incluso lo « Squatenan n della Me 
Goldwyn-Mayer, 4 ew straordinaria “#6 
cesso, secondo De Mille, A dovuto quas 
esclusivamente al vecchio pastrano verd 
che certo nou è più verde, 

EA infine vi è U direttore George Fili 


ranto il suo soggiorno in Europa. Nessi 
lo ha mal visto sensa la famosa. gardeti 


6 te, nello. studio, Fitamaurice si togli 


Hiacca si può cusera certi che la gardent 
Viene appustata alla camicia, i 
La mortale di questa breve rassegna 
sa credete che un arlitolo di vesliario. 
porti fortuna, non asitate ad indossat 
più spesso possibile. 


Uno scapolo spergia 


Willtam Pol e Carole Lambar 
bionda attrica della Paramount, che in 
sti ultimi tempi si 4 imposta cdi 
mento, si sona sposati, Ora, felici, 40 
Honolulu per la loro luna di salti 
sto matrimonio ha suscitato una 
giustificata sorpresa, poiché Powell ha se 
pre giurato è affermato di sssera 10 40% 
polo più thpenilenta ed ostinato, almen 
dell'America! Mu Carole Lombard, così de 
la e blonda e diafana, l'ha fatto di 
bava. spergiura.., : 


Lina Basquet 
perfetta ‘bellezza preca, è std 
dalla Fox ‘Pilm Corporation 
lare il film: Goldio, Avrà pe 
bionidissima. Jean. Hartews, <L 
Eluanor. Hunt, Warren Hoyt 


COME 
SI DIVENT 
av) ATTRICI 


Una buona notizia, E una volta tanto, perbacco, ca 
la meritiamo. L'Agenzia Film comunica: 
Parigi, 14. 
2 Allo scopo di formare per le necessità delle sue rea- 


lizzazioni, un nuovo nucleo di interpreti e di dare a. 


uelli che si dedicano alla vita cinematografica l’occa- 
sione di affermarsi, la Paramount ha creato in questi 
giornì a Joinville il « Primo Conservatorio cinemato- 
grafico europeo ». Questa istituzione, essenzialmente gra- 
tuita, si ispira, quanto alle condizioni di ammissione e 
di funzionamento, ai regolamenti simili vigenti ‘nelle 
scuole d'arte drammatica e musicale, L'ammissione al 
Conservatorio Paramount, aperta ai giovani dai 18 ai 
25 anni e alle signorine dai 16 ai 22 anni, avverrà a 


mezzo di concorsi biennali durante i quali verranno | 


selezionati gli allievi che possiedono i requisiti fisici 
e artistici necessari per divenire artisti dello schermo. 
La Giuria, che procederà a queste selezioni, sarà com- 
posta dei direttori della Paramount, di metteurs en 
scène, di operatori, di tecnici del suono, di noti artisti 
e di molti giornalisti della stampa cinematografica. 
Una prima scelta sarà fatta sulla base di documenti 
fotografici, che verrà seguita da una successiva climi» 
nazione, subito dopo le prove fotogeniche e fonogeniche 
alle quali saranno sottoposti i candidati negli studi. 
Dopo la proiezione delle differenti prove, la Giuria 
ingaggerà venti signorine e venti giovani che durante 
un periodo di sei mesi seguiranno appositi corsi teorici 
di dizione, di mimica, di canto e di danza, pure ef- 
fettuando della pratica, naturalmente retribuita, nei 
films Paramount, sia come comparse che in piccole 
parti. Facendo questi concorsi due volte all'anno, gli 
studi di Joinville sperano di formare un buon nucleo 
di artisti di cinema, sopratutto sensibili a quello che 
è l'interpretazione veramente moderna di un film ». 

Plaudiamo di cuore all'iniziativa anche se essa nasce 
in terra di Francia e, in Italia, almeno per ora, non 
servirà che a farci allungare il collo e ad acuire la no- 
stra nostalgia per imprese serie, garantite da organiaza» 
zioni serie. Serva almeno d'esempio a chi in Italia do- 
vrebbe fare altrettanto e serva anche ai giovani come 
isura, come controllo di quelle sporadiche e incontrol- 

lane che promettono mari e monti €, 


te 


‘come nella favol 
colo topolina, 


Tengano dunque ben presente È nostri lettori che lio 
stituzione della. Paramount ‘è ESSENZIALMENTE ‘ 


GRATUITA: ecco, se non bastasse la firma, un indice. 
più che sufficiente (e indispensabile) per garantire la 
serietà di una scuola. Non basta: non solo la scuola è 
gratuita ma gli allievi sono anche retribuiti quando Va: 


vorano negli studi. Volete di più? Basterebbe, non è 


verol Ma chi può frenare una giovane 0 un giovane 
quando, presi dalla sacra fiamma, si abbandonano a 
tutte le illusioni e abboccano a tutte le magniloquenti 
promesse? Pure è così semplice: basta non prendere sul 
serio le scuole che promettono molto, che ammettono 
tutti e che si fanno pagare. — 

C'è dell'altro: la composizione della giuria che pre- 


partoriscono, poi, un. ridi- 


Carlo Ninchl è Isa Pola nel film della Cinen “La Vally”, 


siede alla selezione dei candidati è un'altra garanzia che 
solo Un'organizzazione come o simile alla Paramount 
può offrire agli aspiranti i quali, assai spesso, corrono 
il serilssimo pericolo di essere giudicati (e lo fossero al- 


_menol) da ex professori di... danze o... peggio. 


w * *” 


Il problema di una scuola cinematografica in Italia, 
che meriti davvero il nonte sacro di « scuola » è sempre 
all'ordine del giorno. E noi noy ci stancheremo di ri- 
proporlo ogni volta che ne Mapia l'occasione. Il nostro 
punto di vista è ben chiaro: data lu complessità di una 
scuola simile, date cioè le cospicue spese che occorre» 
rebbe sostenere per organizzarla al di fuori di un'edi- 
trice cinematografica, data l'enorme, la mai sufficiente 
serietà con cui dev'essere diretta, noî riteniamo che 
l'unico ente indicato per: promuoverla e gestirla sia la 
nostra principale editrice, precisamente la Cines, anche 
perchè al: di fuori di éssa' non esiste, secondo noi, altra 
‘organizzazione capace di assumere l'onere e le respon» 
sabilità di una simile impresa, © 

Alla Cines incombe dunque questo preciso dovere: 
essa ha tutto per compierlo degnamente ed anche per 
ricavarne quell'onesto utile che deve ripagarla d'ogni 
sacrificio: l'utile cioè d'avere sempre delle fresche riserve. 

Non da oggi scriviamo che il problema « attori e at- 
trici» è uno di quelli fondamentali per l'effettiva rina 
scita della nostra industria nazionale: la vecchià guar: 
dia è ormai esaurita, gli apporti che ha potuto dare il 
teatro non sono risultati molto soddisfacenti e, d'altra 
parte, il cinema ha bisogno di compiere le sue selezioni 


.sul maggior numero di aspiranti, 


Nel momento attuale non ne mancano di certo, ma 
per migliorare la media intellettuale, estetica e morale 
della gran massa di coloro che vogliono dedicarsi @l 
cinema, per interessare cioè anche quelle classi di per- 
sone che oggi considerano la carriera di attore 0 di at 
trice cinematografica come una di quelle dubbiose e 
non consigliabili carriere che fanno inorridire i geni- 
tori, disperare i parenti e sorridete gli amici maldicenti, 
occorre che il Conservatorio cinematografico sia una 
scuola seria almeno come gli altri nostri conservatori, 

Aa l 

Tempo verrà, e forse non è tanto lontano, in cui lo 
Stato dovrà por mano anche a questa faccenda. Ed an 
che nel momento attuale lo Stato può far malto, con 
pochissima, anzi nessuna spesa: nominare un funziona»: 


«fio che vadu ad ispezionare le varie scuole private. e 


ficchi il naso nell'organizzazione, nella direzione, nel 
modo di reclutamento è d'insegnamento. È MIRO 1 


“salutare è gratuito incarico al quale potrebbe essere desi- 


guato qualcuno dei nostri giovani direttori 0 dei ‘nostri 
critici più stimati. ds pa ad 

E su questa roposta nostra che non arreca allo Stato 
il minimo sacrificio saranno d'accordo, speriamo, quelle 


| poche, pochissime scuole cinematografiche italiane che, 
‘ attraverso questo controllo, ritrovano e possono fornire 


quelle garanzie di serictà che, per molti e penosi avve- 
nimenti passati è dei quali non si può far loro colpa, 
esse stentano ad acquistare, 


| Diciamo di più; devono essere le stesse scuole a far- 


si promotrici e sostenitrici della nostra proposta; esse 


devono essere ‘ben liete, esse devono invocare a gran 
voce che il superiore, indiscutibile controllo. dello Stato 


‘le metta nella stessa disciplina ed anche nello stesso 


gradino di tutte le altre scuole private, 

Non basta: gli enti che in Italia possono fungere da 
clementi catalizzatori di tutto un movimento che deve, 
prima o poi, diventare una’ cosa serissima sono, è fa 
cile intuirlo, i Cine-Clubs, n 

Essi possono istituire dei corsi gratuiti, aperti a tutti 
f ‘meritevoli; corsi’ tutelati. e ‘vigilati da un'apposita. 
commissione formata nel loro seno. ia Ca 

Da questi corsi possono scaturite quegli elementi che 


la ‘nostra’ editrice nazionale potrebbe quindi, con tanto ( 
vparalie di tempo, assicurarsi già dironsdti e destinare 
ai i 


un corso di ulteriore perfezionamento, > 0. 
Sono certo che un'idea come questa sarà raccolta dal. 


‘Cine Club di Milano ‘e che in questi mesi d'estate essa 


maturerà e si completerà nel cervello dei suoi dirigenti. 
I quali (occorre dirlo?) dispongono sà nell'elettissimo 
gruppo dei soci di persone capaci e degne di iniziare î . 
giovani aî primi segreti dell'arte cinematografica. 


Senza complicare troppo le cose riterrei che una' se.’ 


rie dî brevi corsi durante l'inverno permetterebbe, nel 
giugno prossimo di presentare alla. Cines un gruppo 


‘ristretto ma sceltissimo di aspiranti. . 


* 


Il lettore mi domanderà quali criteri dovrà seguire îl 


Cine Club per aprire le porte della sua scuola. 


Semplicissimo: se si vuol fare a meno di un concorso | 
fotogenico e fonogenico, l’unico, requisito necessario e 


‘sufficiente dovrebbe essere l'ammissione al Cine. Club. 


E' il criterio seguito da tutti i più rispettabili circoli di 
coltura è mi sembra il migliore. Speriamo bene. i 
ue ; Mr A 


La signora sconosciuta, - L'eleganza, 

‘arte di Frank Browning. - Il caso di 

Dorothy Sebastian, - Scandalo a Hol- 

iywood. - Greta Nissen e i microbi, - 

N coraggio di Greta Garho. - Il dente 

di Ciara Bow. - Ernani. - Quel ter- 
ribili fratelli Coogan. 


Mr è l'uomo più fa- 
( moso a Hollywood? 
Uno sconosciuto per voi, cari letto- 


ri: Sir Frank Browing, Né bello né brut- 
‘to, certamente simpatico, sulla quarantina, 


elegante come Menjou ma con maggior di- 
stinzione, sempre sorridente, conservatore pie- 
no d'amabilità e di discreta ironia. Una ri- 
vista americana scrisse ghe Sit Frank Brow.. 
ming è anche l’uomo 

più amato di Hol 

lvwood. Perché? 


* Li, 


Giunto a Los Angeles dieci anni fa, sbar- 
cava il lunario nello grandi metiopoli fa- 


cendo delle caricature al pastello nei caf.. 


lè automatici del centro, Un bel di s'in- 
namorò di una girl che il destino doveva 
poi far diventare una ‘vamp celeberrima. 
.Brownîng la segui ad Hollywood e dopa 
pochi mesi la diva convolava a giuste nox- 
£e con il suo direttore. Allora. Il povero 
Frank, solo e ‘squattrinato, con il 

cilore infranto, come nel romanzi 
d'appendice, “voleva dire una fi- 


no molto tragica è rumorosa: 


buttarsi già dul King Pa 
luce che è l'edificio più alto 
di Hollywood. Ma da for 
tuna lo seguiva con le mi- 


gliori: intenzioni: infatti 


mentre saliva lo scale del 
grattacielo incontrò una 
signora velata che ne 
discendeva con un a- 
spetto abbattutissimo, 
« Signora, vi sentite 
male? —- chiese istin- 
tivamente Browning. 

« Oh, un leggero ma- 
Jessere.,..» Browning 

si ricordò di una 
‘laurea, in medicina 

‘ presa dieci anni pri 
ma. all'università di 
Oxford (egli è na- 
tivo.del Galles, co- 

ine Lloyd Geor- 

«gea) è fece una 
diagnosi ful- 

minea 


Lagitata l'articola va volete co- 
naecire un lato misteriora del- 
la psicologia del divi, nonché 

na simpatico pervonagigia 


come mr Browsing . 


quanto azzardata dell'indisposizione della 
belli sconosciuta. |. 

« Signora, vol dovete mettervi Immedia: 
tamente in letto, aveto un principio di pleo» 
rite. Con una rapida cura acongiurerete il 
pericolo n. 

Così disse, e la nignora allarmata lo pro- 
gò di seguirlo nel suo paluzzo, a Beverly 
Hi La signora era Gloria Swanson, già 
da allora famosa. Ecco come IL giomno dono 
Frank Browning invece di esere nel bianco 
cimitero di Cinclandia prendeva in affitto 
una. casetta è faceva applicare sulla porta 
una targhetta in attonò con la seritin: Me- 
dico-chirurgo, 

Gloria Swanson gli procurò 1 primi clienti 
— od erano tutti dive e divi, Browning 
capì che con quei malati d'eccerione più 
della scienza valeva l'intelligenza, il savoir 
faire, è messi di nuova da parte i polverosi 
libroni fornì invece il suo guardaroba come 
un lond Brammel e trasformò il suo ambu- 
latorio in un salotto raffinatissimo in cui 
anche î ferri del mestiere, dallo atelescoplo 
alle pinze, dal forcipe alle siringhe, assumos: 
servo lo squisito aspetto di ornamento « der 
hier cri». 

Con il crescero della sua notorietà parecchi 
nrtisti nutrirono verso di lui una. paleso go- 
losin: si sapeva, infatti, che non erano po- 
che le dive le quali si fingevano malate per 
trascorrere qualche ora di Hte a idle con 
l'intraprendente esculapio. I fra le dive 
medesime nacquero scene di gelosia fre- 
quenti, 

Si racconta ancora il caso di Dorothy 
Sebastian che una volta capitò nella co- 
nidetta.... clinica di Browning mentre co- 
stui stava visitando Mary Nolan, « Voglio 
essere visitata subito subito, lo sto malo, 
molto male, svengo — gridava Doroty ve. 
dendo che il consulto durava troppo tempo. 
« Abbia pazienza -— la pregava l'inferno. 
tà «In signorina Mary sta facendosi to. 
gliere un dente ». Siccome Mary tardava, ad 
uscire, Dorothy se ne undò sbattendo la 
porta è dimenticandosi del suo progettato 
tvenimento. 

Sono celebri in America alcuni aforlemi 
di questo medico d'eccezione. Né riporti 
mo alcuni veramente pungenti è spiritosi: 

«Se tutti i medici fossero belli, la me 
dicina. non sarebbe una scienza, ma una 
arte n. 


«Le vere eroine del nostro tempo sono 


le donne: muoiono piuttosto che  confes 
sare un malo inestetico ». 

« Se io volessi, pubblicando un ibro su 
«La salute delle dive » trasformerei que» 
sto Eden delle illusioni in un malinconico 
convalescenziario ». i 

Tre anni fa, gato da un quotidiano 
di New Work che gli avrebbe pagato lo 
scritto ad una cifra. favolosa. Sir Frank 
Browning si era deciso a pubblicare a puns 
tate certo indiscrezioni svi divi visti da 
nn punto di vista... clinico, (Fu lo scane 
dalo a Hollywood. Per evitare la pubbli. 
cazione, tutti si mossero e perfino delle 
Mays una e l’altra da 


Frenh Browning naell'ovsroteto delle une fans 
ioni ausculta ll emoricina dell'attrice. Joon ‘ 
Marquia, Ma non vi 4 vuilta di grave, el vede, 


darono da lui supplicandolo di non in- 
frangere. quell'alone di incorratia. poesia 
che circonda l'olimpo di Movielandia. Una 
diva, soprattutto una diva, che noi pure © 
per cavalleria. non possiamo nominare, te 
meva la rivelazioni sulla nua emicrania, una . 
emicrania che la coglie subito dopo il la- 
voro è che ta trasfigura rendendola «per 
qualche ora come un cencio lavato, 

ATI Mayer, un giorialista california» 
no, if nostro Frank Browning ha tuttavia 
raccontato quiacosa di Inedito sul divi che 
valo la pena di riferito in parte. Lasciamo 
la parola. a Browning: 

« Non conosco un tipo più singolare di 
Wallace Neerry. E'un uomo sano, siuia 
simo, dallo stomaco di ferro, Ogni cinque 
o sci giorni veniva da me con il viso lu- ‘ 
gubro; « Caro Browning, non ho un ni 
di enpo, per quanto piccolo, non un mi 
di denti, OR MI mal di ventre, Gatta ci 
covi.. Qualcosa di tremendo sta nuoce» 
dendo nel mio famo, qualcosa di sub- 
dolo che esploderà tutto d'un tratto... » 
E dopo i miei uforri a convincedo che. 
egli era inattaccabile dal morbi se no an- 
dava sonotendo ll capo, 

Greta Nissen, invece, ha paura... del 
microbi, Pesa teme sempro di toccar cose 
infetto è a ogni pie’ sospinto si pulisce 
la mani con un potente disinfettante che. 
porta acco in una boccetta d'oro; Non apre 
usci, non tocca. oggetti d'altri, rarissima» 
mento. sl leva i guanti: ana vers osset-, 
fione, Quando le spiegni che 1 microbi en 
trano anche: per la bocca, 6 che ad ogîii 
modo sono tanti piccoli da trovar sempre 
la strada per marciare contro il nostro or 
ganismo, vidi i 'auoi dolci occhi arri. 
inumidirel di lacrime è allargarsi ia un 
moto di pauroso stupore fanciullesco, 

Clive’ Brock soffre d' insonnia, batte: 
proprio un record, Proval con lui tatti i 
mezzi, dal sonniferi alla ipa pai 
cologica, ma invazio: solo all'alba egli riu- 
sciva 8. prender scino. Un giorno gli dissi, 
quasi a caso: « Sposafevi ». Ebbene, dé 
po un mese Clive vente da mo disperato 
grtaniciale # Caro Browning, ora. poi. 
dormo più neanche di glarnole. 0 

La diva più paurosa è la piccola Leila 
Hywams: esa v da me tutta spaven- 
tata. per un nonnulla. Fu cod che niqueto + 
le dicerie di una relazione nmorosa dra me 
è le: ma erano fandonie, Anzi, quando 
m'acctorsi che ogni volta che Lella capita- 
va. nel mio studio c'era sempre, per qual. 
che male immaginario, Charles Rogers, s0- 
spettai che... Ma. avrete capito benissimo 
la cosa, 

Gaeta 


si dovette ri- 

nunciare all'ope- 

razione. Questa ecci- 

tabilità era del resto un se- 

gno del suo temperamento nervo- 

so che doveva costarle la malattia che oggi 

la tiene lontana provvisoriamente dallo scher- 

mo. Povera Clara, dal destino tanto fatale. 

Qualche volta mi sono servito della mia 

autorità per ragioni del tutto sentimentali. 

C'era una diva che voleva le ordinassi un 

mese di sole su una spiaggia europea, ma. 

subito subito subito, ella diceva. Infatti il 

suo amante partiva il giorno dopo per 

Ostenda. Ebbene, io ordinai a suo marito, 

che era mio amico, di passare subito su- 

bito un mese ad Ostenda, poiché egli ave» 

va un esaurimento nervoso che richiedeva, 

tale cura. Così i due aposi partirono e ‘io. 
salvai la coscienza, 

C'è anche una biondina, lanciata dalla 
Metro Goldwyn in quest'anno che mi viene 
a trovare speso perché... vuol morire, .. 

« Dettore, consigliatemi. ina morte indo-. 
lore.... » Poiché le dico che di morti indo- 
Tor non ce ne sono, essa aspetta con im- 
‘pazienza il momento che... inventano. Ma, 
si sa, sono sciocchezze di fanciulla inna- 
morata, i 

Quel burlone di Buster Keaton, è il solo 
che non mi prenda sul serio; anzi, quando 
mi passa vicino, mi dice sempre con aria 
grave: « Dottore, curatevi, voi state ma- 
Je, molto male.... » 

E volete sapere qual'è il cliente più esi- 
gente? Lawrence Tibbett. Egli ha, come 
tutti gli artisti lirici, nona: preoccupazione 
parossistica per la sua voce. Figuratevi che 
capita da me. due tre volte al giorno è 
mi fa udire l’intera romanza dell'Ernani 
perché io mi accerti se la sua ugola fan- 
ziona a perfezione. E figuratevi che io al. 
lesto Ja musica! 

Fra i miei clienti ‘vi sono naturalmente 
anche i bambini; di bambini famosi non" 
ne mancano a Hollywood, cominciando 
dai ‘fratelli Coogan. A proposito di Coo- 
gan, eccovi un aneddoto bizzarro: ven- 
né Jackie con i suoi genitori e il fra- 
tellîno.. Jackie” doveva: fami: estirpare 
nn dente. Finita l'operazione, il fra- 
tellino, cominciò. a fare il diavolo a 
quattro perché voleva che estirpassi 
un dente... anche a lui, Le premure 
tw attenzioni che hanno i.genitori di 
Jackie per il loro piccolo grande. fan- 
cinllo, ‘ormai quasi ‘un giovanotto,, s0- - 
no. inenarrabili. Assai spesso sono ve- 
nuti a chiamarmi nottetempo allarma- 
tissimi perché . Jackie non dormiva o 
per altri motivi molto’ futili, Quel. bir- 
bante di mgazzo, siccome non mi poteva 
soffrire da quando lo avevo costretto a 
ingurgitare. una forte. porzione di olio 
di ricino, per vendicarsi fingeva talvol- 
ta; durante. la. notte, di sentirsi male, 
così i genitori mi mandavanò a chiamare 
e io ero disturbato nei mici mentali riposi. 
Quando capii l'antifona, mi riuscì. facile: 
miettere a posto il terribile Jackie ordinan- 
dogli una nuova porzione di olia di ricino 
ed in seguito mi lasciò in pace. di 

Sul mio carattere se ne dicono di tuttii 
colori, ma la fantasia supplisce spesso la 


realtà. Però devo riconoscere che io sono 
qualche volta un originale: soffro, per esem- 
pio, di antipatie, come si dice, il che per un 


medico è una pessima cosa. Non. vo 
dere, ecco un caso, gli attori piccoli di sta- 
tura. Ricordò che agli inizi della mia car- 
riera, venne da ine Ramon Novarro, che è 
tutt'altro che ulto. Egli cominciò a enume- 
tarmi i.suoi disturbi per una buona mez- 
z'ora. To lo lasciai parlare e infine quando 
egli mi chiese che cosa gli consigliavo, mi 
feci serio serio e dissi; « Sì, il caso è piut- 
tosto grave. Le consiglio di andare subito... 
da ‘un medico n, Il povero 
Novarro non si fece mai 
più vedere da me», 

La conversa» 
zione d' A- 


rfowmy col giornalista, ebbe ‘termine così: 
« Ponso sempre — egli disse — alla in- 
felice Alma Rubens. che veniva. da me 
due volte al giorno, e negli ultimi tempi 
anche tre, quattro, a qualsiasi ora, per 
supplicarmi. di darle wn po di morfina. 
To le davo irivece: una sostanza innocna, 
ma la disgraziata erà ormai profondamente 
minata dal male, e poi c'erano parecchie 
losche persone che per scopo. di lucro. le 
fornivano cocaina è altri stupefacenti, 


Fules Parme 


Fattori 
Tibbet, e fumi» 


Hollywood è in subbuglio per una noti- 
zia che né voî, lontani lettori, vi aspet- 
tavate, né i «diretti interessati parevano pre- 
vedere: le case cinematografiche, conside- 
rate le condizioni dell'industria stessa in 
America e all'estero, anna deciso di ‘stu- 
diare e di attuare le maggiori economie 
possibili nella fabbricazione e nel lancio 
dei films. Anzitutto i vari dirigenti sono 
venuti nella determinazione di diminuire 
notevolmente gli stipendi dei divi, che in 
molti casi raggiungono, conte è noto, ci- 
fre. shalorditive. Gli Booo dollari settima» 

‘ nali di Ramor Novarro, di Lupe Velez, di 
Joan Crawford corrono dunque. gravissi- 
«mo pericolo; si dice che essi verranno ri- 
dotti di più della metà e. che ciascuno 
dourà accettare volente o nolente le nuo» 
ve condizioni poiché, per un accordo jra 
i vari industriali, nessuna casa cinemato- 
grafica concorrente offrirebbe loro di più. 
Potete facilmente immaginare il. fervore 
dei commenti che la notizia ha suscitato 
nell'ambiente artistico; e naturalmente io 
ne ho subito approfittato per fare una pic- 
cola serie di interviste sull'argomento, af- 
finché i lettori di ‘« Cinema Illustrazione » 
si rendano conto dell'attuale stato d'ani- 
uro dei loro attori preferiti. 


Joan Grawford O 


una... irriducibile 


Joan Cramford è indignata. Nell’ira el- 
la è così bella che quasi avrei voluto aix- 
sarla di più per godere maggionnente lo 
spettacolo del'suo volt, infiammato, dei 
suoi magnifici occhi incupiti e del suo seno 
framente, « Se tutti i colleghi fossero della 
mia gapinione — ella ha detto i signori 
amministratori non la spunterebbero tanto 
facilmente, Un artista non è un. qualune 
«que impiegato, comodamente sostituibile, 
ma un personaggio che fa amare il suo no» 
med la sua figura in tutto il mondo, un 
persanaggio non comune è che perciò ha 
diritto ad una ‘vita non coniuse, Ci accu- 
sano: di fonera ‘secassivamente al lusso @ 
alle gioie) ma: che. cosa sarammio senza lus- 
so e senza gioie?” Se non ci ubriacassimno 
un poco delle cento maraviglie artificiali 
alla portata dei ricchi, come. potremino 
credere alle. mille personalità che dobbia- 
mo assumere nei films? Come potremno 
affinare. continuamente il nostro spirito, 


ivi a mezza paga 


per renderlo più pronto alle metamorfosi 
che ci impongono, se dovessimo contare i 
dollari che ci passano fra le mani, se do- 
vessimo badare all'economia, che è la più 
borghese, la più piatta, la più antipoetica 
delle qualità? E d'altra parte gli industria- 


“li dinerticano che nella inaggior parte dei 


casi i nostri forti puadagni di oggi non 
rappresentano che il giusto premio di 
una vita di stenti e di sacrifici, spesso 
sopportata per anni pur di giungere 
alla méèta, Molti di noi hanno sof- 
ferto la fame; molti hanno ri- 
nunziato, per l’arte, alle 
gioie e a tutti i diritti della gio- 
winexza; e ora basta, con le ri 
nunzie, Potete dire a tutti che per 
mio conto non accetterò neppure un 
dollaro di meno », 

Che ve ne pare, lettori? Joan Crawford 
ha senta dubbio: qualche rapione; ma è 
proprio vero che un grande artista non può 
soffrire restrizioni materiali? La. storia. del» 
l'arto è piena di esempi contrari; e fare 
una bella poesia, 0 un bel quadro, 0 una 
bella statua, non è certo più facile che 
fare un bel film. Piuttosto dobbiamo pen- 
sare che Joan Crawford è donna. E dont- 
na vuol dire moda, gioialli, automobili, 


Rod La Rocque è generoso: 


ma non alla lettera 


Rod La Rocque mi ha sorpreso con la 
sua dequiescenza. « Mi paghino come vo- 
gliono — agli mi ha detto — poiché fo non 
sono diventato attore cinematografico per 
sele di guadagni. Quando penso alla givia 
che il lavoro mi da, mî domando sincera» 
mente se non dovrei essere io a pagare 
alle case cinsmatografiche qualche migliaio 
di dollari la settimana. Perciò accetterò in- 
differentemente arche, la metà dei miei. at 
tuali ‘guadagni; purché non diminuiscano 
nella stessa misura le simpatie del pubbli 
co per ine. Esse rappresentano veramente 
la mia ricchesza. Fraltanto, per fpraparar 
mi al nuovo stato di cose, ho daciso di 
fare sconomie. Sì, caro Quien, sono brutti 
momenti per il mio sarto, Un'altra sensi» 
bilé sconomia la farò... andando meno a 
cinematografo ». 

Andandomene pensavo cose assai ‘lusine 
ghiere per Rod la Rocque. « Una vera 
tempra d'artista, +— dicevo convinto fra 

i 18 vi cuni Ono per il quale il 


A sinbitra: Lily Damita fotogra» 
fata alla stazione di Hollywood 
alla partenza. per l'Europa, La 
aua galexza cl fa pensare che le 
riduzioni di stipendio non entri- 
né per nulla nelle ragioni del 
sità ritorno in Mrancia. Sot- 
to: Fay Webb, in vista della 
criti (a forse anche an po’ 
per amore) sl d'apo» 

sota ‘con Rudy Valle 
lea, un perzo gros- 
ca dalla Radio 

dn America 


denaro non 
ha nessun va- 
lore n. 

Ma nono avevo 
passato la soglia che 
U simpatico attore mi 
ha richiamato: 

«Scusate — mi ha dallo 
—_ dimenticavo di farvi una 
preghiera. Non stampate înta- 
ramente ciò che vi ho detta, Quel 
la faccenda... (il fatto ch'io sarei 
contento di lavorire anche per molta 
meno, sh, proprio quello, voglio dire, 
mon fate che gli industriali lo sappiano. 
Potrebbero prendere lo cose alla lettera, 
che ve na pardè », 

« Vedo, vedo; potete stare tranquillo, 
caro amico » gli ho risposto. É non su 
parché i miei pensieri su Rod la Racque, 
mentre scendavo lentamente le scale della 
lussuosa casa che egli vecupa con Hilma 
Bancky, hanno. preso un'altra piega. 


Lupe Velez, o l'amore 


Anche Lupe Volo mi ha tenuto una 
strano discorso. « SI «- ella mi ha detta 
—- s0 che ci vogliono diminuire gli stipen= 
di ma non me né preoccupo eccessiva» 
mentomenta, Un proverbio messicana; mal 
to rispettato fra la gente del nio. passe, 
dice: « Una donna ha i denari che vuo 
le n. E in realtà, per quanti lagli facessaro 
ai mici Booo dollari settimanali, non wi 

mettorebbero mai sul lastrico. Mi ba 


poste di matrimonio che mi sona 
« staloe falle nogli ultinii due anni 
da milionari: di mesto. mondo 
per risoluere comodamente il 
problema dell'esistenza, Sì 
è vero, devo ammettere, 
berò, che nessuno di 
questi ricchissimi spa» 
simanti mi è pia 
ciuto 0 mi pia 
cor ad è per 
quasto, sola» 


menta per 
‘questo, ehe 
combatterò 
con ogni masso 


stipandi agli artisti, 
specie par quel che ini 
riguarda pursanalmerte. 
Con uno stipendio dimet= 
sato dovrii, come vi ho det- 
to, dectdenni 4 sposare un no 


stervbbe accellara una delle conto pro-" 


le riduzioni dégli 


mo che non amo, È quindi il agio: 
diritto all'amore, che difendo; E 
che cosa non è capace di fare 
und danna per amora?. Pin 
saleer, caro Quen, pensa. 
teci! n, 

Vi confesso sinceramene 
te che, trattandosi di 
Lupe Velaz, me ng: 
sono andato assai: 

lieta di sapore 
che chi real. 


mante dovrà 
pensare molto 
per risolvere il 
dranima passionale 
costituita per lei. da 
una «ventuale riduzione. 
di stipendio, nem sano io, 
mia i nuni amministratori: 


Ramon Novarro, 
0 la vendetta 


Hamon Novarro prende la cos con spi» 
rito, « Le minacciate ridumoni -- agli ha 
detti <= non mi fanno piacere, vo lo dico 
subito, Ma vi prego di non considerarmi un 
ingordo, tn realtà to odia il denaro, lo odio 
com un mortale nenica, So carco di avere 
ne molta, è soltanto per soddisfare il mio 
spirito vendicativa. Voglio i denaro, ma 
soltanto per anvilivlo, fer. umiliarlo, per 
mortificarla; @ ottengo questo risultato sfétt 
dendo sensa il minima riguardo alla quarte 
tità e alla qualttà, Nolo per questa non ri 
mnittitrà a un cont di ciò che attualmente 
guadagno; por poter continuare a disprez 
aura dl denaro, fonte di tanti guai che non 
può € non deve riinanere impunito, Mi can 
dita, caro (aient vi. 

« f'arfettaniente «> gli ha risposto salute 
fandolo «> a vi assicuro che a' questa 60H 
dizioni vi sentirvi anch'io di farà la Né 
metin. E ci siamo puardati in wi modo 
che solo una fotografia vi potrebbe dec 
serivere can efficacia. 


J. M. Brown, 
fedele al suo sogne 


u Devo ammetterlo «— mi ha detto Joh 
Mace Broten -- fa retuzione degli stipendi i 
coglie impreparato, Mroprio in questi giorn 
aveva compralo ana dostina di coll 
una cravatta di vera seta: e non vor 
osser castratto a chiedere al negoriante di 
pagarli a rate mensili, Schersi a parte, # 
gli amolimenti saranno ridotil per tb 
perché dovrei. addolorarmena proprio 0 
Quando sognava di poter matter piedi 
una egia cinematografica, la cifra messi 
a cui arrivavano le mie speranze #14 
cinquanta dollari la settimana; ora ch 
guadagna invece alcune migliaia, penso 6 
potrò facilmente rassegnarmi a qualeh 
nunsia, Sarò fedele el mio sogno 
almeno nello spirito, poiché eredi 

nessun industriale oserà mai off 

propria cinquanta dollari la #1 
Mania, E poi, hisognerà vede 
le anninziate. riduzioni. saranno 
mante applicate, Ho ricevuto proprio 
mana un vaglia da suna sernasciuta 
dell'Arizona; cinquanta dollari gati 
dedica: « So che vi ridurranno lo stifi 


è un 


Vire il pubblico ad ode 
« Abbastanza —- ha isf 


Cinema Mustrazione 


) nesentiamo  aleune scene del nuovo film 
°° della Metro Goldwyn Mayer « Amore ben 

“davo Il lavoro è interpretato da Law. 
rence Gray, Melen Johason, Wynne Gibson, 
Benny Rubin. È' stato diretto da Harry Beau. 
monti Etceone io riassuoto la eama: Danny 
Regan, compositore di musici 6 comproprietario 
di una casa di edizioni musteali, ascoltando al 
Palace Theatre de proprie: canzoni interpretate 
da una nora soprano, sUnnamora di una bellia- 
sima signora che gli siede vicino, Egli, a0n 
accorgendasi che { I suo 
uffi aver 
perduto da testi per una bella sconosciuta. La 
sera stessa egli incontra la bella in un dancing 
e ne fa la concicenza, Apprende così che Ketty 
Thayler è figlia dli un nalionario, ma cieca 
come tutti gli innamorati, non vede che ella è 
una rajazza leggera, incapace di un sentimento 
profondo, 


>». 


I due ai fidanzano, Ketty sogna una cerimonia 
matrimoniale molto pomp e la sera prima 
invita gli amici a fare una prova del corteo 
nuziale, Durante la festa Danny Regan ha mado 
di ascoltare il colloquio fra la fidanzata ed un 
suo corteggiatore, che la ragazza Q sua 
riserva » per quando si sentirà annolata def 
marito, 

Deluso ed amareggiato Danny interrompe le 
prove del corteo nuziale, commentando con sar 
ciamo la solenne messinscena, 

Per due giorni Danny non vuol ricevere nes 
suno e cerca di soffocare Il dotare nell'alcaol, 
PFinma, venuta a conoscenza del fatto è 
corca di tadui al lav 
è veramente plinto dell'att ; 
la ana p cio gli dimostra 
e più «del di sare l'impronsio» 
né cattiva che avuto della sua fidanza 
8 accorge allora che un vero e proprio affetto 
ioina è de 


iure | due, 
fra le due 
Em 


(os ne avre 
prima del mm 
È prove di 
sarà. indubbi 
sua vita. 


ha 


i. 


Presentiamo in questa pagina 

le più belle scene del fm della 

Fox «Donne di tutte le nazioni». 

Ritroviamo in questo lavoro i due 

grandi rivali ia amore, Victor Mac 

Laglea e Edmund Love; le donne 

che in tutto il film tengono accesa € 
palpitante questa ormai proverbiale ri- 

valità, sono, come dice il titolo, donne 

di tatte le nazioni, poiché la trama, 

ricca di gustosissimi episodi, si svolge nei 
luoghi più apposti del mondo, dall'Ame- 

rica all'Egitto, dalla Cina alla Turchia. Con 

il famoso duo Love - Mac Laglen lavorano 
Greta Nissen e il popolarissimo attore comico 
El Brendel, il quale con le sue trovate esilaraa 
tissime rende il film ancora più divertente e mo- 
vimentato. « Donne di tutte le nazioni » si darà 


iii 


ibi ASIAN URIMIONILIFORRINGRRETIAA IENA Fe 


tonaca air 


N on avete ancora partecipato al nostro NU O 
PERCHE? 


esprima tipicamente il sentimento. propo- 
sto come tema. 

1 concorrenti, eseguita la fotografia, de- 
vono incollarvi' dietro il tagliando appo- 
sito e riempirlo secondo le indicazioni che 


Vi possono e devono partecipare 


tutti 


uomini e- donne, giovani e vecchi, belli, 
brutti e coloro, infine, che, non essendo 
liberi di dedicarsi eventualmente al cine- 
matografo, non hanno partecipato al no- 
stro Concorso Fotogenico. 


BASTA 


avere un po' di talento drammatico.Ma 
ceco in che cosa consiste il nostro originale 


CONCORSO 
DELLE ESPRESSIONI 


con 2 vistosi premi mensili 


Ogni mese, col numero che uscirà più 
vicino al giorno 15, noi daremo UN TE- 
MA: chi vuol concorrere dovrà farsi fo- 
tografare esprimendo col volto quel sen- 
timento che sarà appunto soggetto del 
tema. 

N tema che assegniamo per cominciare 
è ODIO, Chi concorre deve farsi foto- 
grafare in modo da esprimere tale senti- 
mento con la maggiore evidenza ed arte 
possibili, così come. farebbe dinanzi ad 
un obiettivo cinematografico durante una 
scena, 

A facilitare il compito dei concorrenti 
« Cinema-Illustrazione » pubblicherà. di 
quando in quando una o duè fotografie di 
notistimi attori o attrici in una posa che 


H allywood ride così 


: Buster Keaton non è svagato e incantato 
adlesnto nei suoi film, ‘ma anche nella vita 


felle Talmadge, si lamenta assai spesso ‘di 
Buster «che vive sempre "nelle nuvole ». 
Ella ba imparato a guidare l'autémbbile 
perché Buster come chauffeur cra un  di- 
sastro e faceva correre continui pericoli! alla 
svia mogliettina, Ora è lei che guido. e Bu 
ster se ne sta vici- pn 
no a lei con lo | 
sguardo assorto nol- 
le sue lontane visio- 
ni umoristiche. Un 
giorno la moglie, du- 
rante . una panne, 
diaze. a Buster: 
“Guarda, caro, &° 
< che purito è il gere 
batoio ‘della benzi. 
TAL N O 
Buster guarda, si 
gratta la. testa, è.di- 
ce con quella: sua 
“Voce d' oltretomba : 
i « L'indicatore  se-. 
‘gna metà, ma vera 
“mente mon so se ciò. 
significhi metà vuo- 
to 0 metà pieno », 


Harold Lloyd ha. 
una lingua terribile, 
e non la. perdona a 
nessuno. Poco. tem- 
po fa egli fu chia» 
mato nelle aule giu- 
diziarie per. un pro. 
ccessetto -inténtatogli 
da un tale ‘cui aveva 
schiacciato con l'au- 

vtomobile. il cane. 
Harold arrivò ‘in tri. 
bunale con un gran . 
ritardo, ma tutto 
pacifico, con quella 
sua. famosa carla di‘ 
“. menimpippo. 

« Mi sembra — 
“gli disse con tono 
seccato il giudice — 
che voi dormiate del 
la -grossa alla mat- 

: tit, » 

«Eh, sl — rispo- 
“se pronto ‘Harold +— 
indi. artisti non ab- 
biamo le risorse del- 

"adien: CNY 


privata, La suna mogliettina, una. delle so-. 
Non ho mai mangiato così bene... » 


d 
Come avverrà l'assegnazione 
dei premi 


Fra le fotografie pervenuteci, pubbliche- 
remo quelle che, a parer nostro, sono le 


reca. Poi devono inviare la fotografia a 
« Concorso d'espressione » di Cinema Il 
lustrazione, Piasza Carlo Erba 6, Milano, 
Le fotografie relative al tema ODIO pos- 
sono essere “spedite sino a tutto il 30 lu- 


glio 1931. 


Il fratello di. Jackie Coogan è un vero 
enfant. terrible. 1’ suoi genitori invitarono 


‘a’ pranzo Charlot, con il quale sono sempre 


in affettuosa relazione. 
‘tPranzo eccellente —- disse Charlot — 
il terribile 


« Neanche nol... » saltò su 


bambino, 


Franck Browning, il medico di Holly- 
wood, di cul si discorre in un brillante ar- 


migliori, Sarà poi il pubblico, mediante 
votazione, a scegliere e a proclamare due 
vincitori (un uomo e una donna) ai quali 
saranno inviati i premi) immediatamente 
dopo la proclamazione. 


ticolo proprio in questo numero, è uno del 
pochi uomini di spirito che siano a, Cine» 
landia. 

« Mi pare che quella signora non vi abbia 
reso il saluto » gli dice an amico men- 
tre passeggiano per Sunset Boulevard, e ate 
tende curioso, 

“ Già — risponde Browning — rinmo un 


po’ a freddo perché ho curato suo genero n. 


a L'aveto lasciato morire? » 
« No, l'ho salvato ». 


VO Concorso ? 


10 


I PREMI 


in palio per îl mese di luglio sono» 

Per il vincitore, un elegantissimo ora- 
logio di gran marca del valore di due 
cento lire. 


Per la vincitrice, una borsetta e un cap- 
pello dello stesso stile nei colori rosso, 
marron, blu, grigio, squisita creazione di 
alta moda della Ditta A. Bossi (Corso 
Buenos Ayres, 3, Milano) di cui diamo 
in basso la riproduzione fotografica a pro- 
va del buon gusto della Ditta Bossi, che 
in fatto di novità parigine in materia di è 
abbigliamenti femminili dimostra di te- 
nere l'assoluto primato, 


N, B. 22 numero delle falogrehà che 
può mandare ogni concorrente è illimi» 
tato, ma dietro a ciascuna fotografia dovrà 
sempre esservi l'apposito tagliando. 

x 
na i A) 
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Concorso delle espressioni 


I ORDER 


Tema: ODIO 


None dél Concortette ......,....,... uu 
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« Sono due anni che non parlo a mila 
moglie » dice Mraet Torrence, Il forte ia» 
terprete de «I Rapaci au è de « Lo spettro 
verde n. 

u Ma perché? » gli chiede incuriosito John 

Gilbert. 

« Per non Interrampertal è, 

D. W. Griffith, il grande direttore, è 
uno sposo e un padre felice. Tra poco 
la sua Gianca Rdith, si mariterà con Paa 
O Connor, uno gerit. 
tora irlandese che n 
Hollywood sta. fa- 
qetida fortuna Intese. 
sendo de trame del 
film. 

« DI, papà -—- gli 
diceva un giorno la 
figlia — quando mi. 
matiterà potrò por 
taemi il pianoforto?a 

«Sl, cargo ri 
nponde  Gelffith  —- 
ma non lo dire ades- 
na al tuo fidanzato». . 


Abbiamo già detto 
che sposini felici da- 
nio Charles Farrel 6 
Virginia Valli. Cain 
che nube c'è tutta» 
via sul loro orizzone 
te, è per colpa del- 
la... caciia. Tempo 
fa gli chioso: 

« Charles, dimmi; . 
che cos preferisci 
della mia cucina? 

Charles pronto: | 

«La pesche e le 

sardine in lscatola. oi... 


Charlie Chaplin énle 

tra in un negozio d di 
calentere di Log Ax 
geles, Prova alcune. 
pain di acarpe è spe 
fina dice: 

« Queste epgi 
nos vanno bene. | 
bisogno di da 
larghe, » I 
e Non va usano 
scarpe larghe que. 
sl'inno a ‘obbletta 4: 


tl 


Fred Hart- 
ford, con un 
piccolo gesto del 
pollice, fece  spriz- 
zare la fiamma dal- 
l'accendisigari d'oro: In 
piccola luce ruppe le lievi 
ombre permeate dalla luna 
che faceva brillare ai loro pie- 
di l'acqua incantata del lago 
Tahoe, e illuminò il volto dei due 
amici mentre accendevano le siga» 
rette, 
«i A proposito, = si ricordò Fred, —- 
riponendo l'accendisigari nel taschino del 
panciotto. + Guarda: questo piccolo og- 
getto mi fa ricordare, tutte lo volte che 
l'uso, chi me lo ha regalato. Ricordi Do- 
nald Fontevielle? 
«« R chi non lo ricorda, — rispose dal- 
l'ombra incantata la ‘voce di Jack Tornby, 
«= Chi non lo ricorda? 11 matto più sim- 
patico che lio conosciuto in tutto il mondo 
- è a Hollywood, deve pare si siano dato 
convegno î matti di tutto il mondo, 

— Bene, lo sai che sì è fatto imissia- 
nario? 

-- Ma lo avevano detto. Ma non ne Ho 
il motivo. 

sim Motivo sentimentale, vecchio mio. Del 
resto, lo sai, un poto di quella, malattia 
li ce l'abbiamo tutti, per quanto siamo 
considerati dei cinici. No, caro Jack, se 
ci sono dei sentimentali ai mondo, quelli 
siamo proprio noi: Ma torniamo a Donald, 
Mi cha scritto pochi giorni. or sono una 
lunga. lettera, © 

—. Davvero? 

sen Già; E pare che neppure la missione 
lo abbia guarito. Anzi, para di un'altra, 
che deve condurre a termine, 

+ Dov'è adesso? 

— A Città di Messico, Ora ti racconto, 
ma. bisogna che ‘prima ti dica. perché s'è 
fatto missionario, + Ricordi  Chucha  Gon- 


zulez? 


+ Chi, quella bellissima attrice messi. 
cana che cinque anni or sono fece girar 
la testa a mezzo Hollywood? 


«= Proprio lei. Se ricordi, era giovanis- ‘ 


sima. Infatti non aveva più di vent'anni, 
è 86 ricordi anche, era sempre a spasso con 
Christina Mountt e con Elvirita Ortiz... 

- Ricordo: che né è stato? 

«uu Morta, caro, morta pochi mesi dopo 
aver lasciato Hollwyood, Se la ricordi be- 
ne, ricorderai che ella era pure la più 
squisita danzatrice di tango che si fosse 
mai vista, tanto. che Grauman la volle 
per i suoi teatri, e le fece una scrittura di 
quaranta settimane a duecento dollari per 
seri Ebbene: Chucha è morta per un 
tango, è Donald è persuaso ancor ora di 
essero stato lul la causa della sua morto, 

— In che modo? 
= Dunque: ricordi Ja festa ‘delle orchi. 
deo, in casa di Gloria Swanson? Se ricordi 
bene, c'era anche la piccola Chucha, con 
le suo due amiche, E tutti a farla ballare, 
e Donald che la guardava con due occhi 
così, Da un mess la seguiva come fosse 
stato la sua ombra. Non pareva più vi 
vere che per guardarla, mon. pareva più 
respirare che per adorarla. 

—_ E 16) 

Anche dei, povera Chuchal E, per 
una ragazza: così, tenere, appassionata, 
amare Donald. era una. cosa pericolosa. 
Tosto o tardi se no sarebbe pentita. Ma 
non ne chbe il tempo, E torniamo alla 
serata di Giorla, Come t ho detto Chu- 
cha mon ebbe un momento di riposa. 
Ballò tutta la sera, Alfine Donald, stanco 
di non poterla avere un momento per né, 


la prese per un braccio e la trasse fuori. , 


Ella lo pregò di permetterle di prendere la 
sua mantiglia, ma Donald fu irremovibile. 
Temeva che, gliela portassero via. Basta, 
‘“ Appena fuori la caccia sulla sun macchina, 
le via, eulle rive del mare. La vettura era 


scoperta, è 
Chucha aveva 
freddo, Donald 
le buttò sulle spalle 
il suo frack, e filò 
via, verso le coste di 
Santa Barbara. A metà 
strada li prese un acquaz- 
zone, proprio al ponte di San 
Luis Rey. A farla breve, il'gior- 
no dopo Chucha si svegliò con una 
febbre da cavallo: il medico disse 
che si trattava di polmonite, Donald 
fu aminirevole, non si staccò dal suo 
letto e, appena vide che stava meglio, volle 
accompagnarla egli stesso a Città di Messi- 
co, a casa. Lassù la poveretta, invece di 
migliorare peggiorò. Ricorderai qualcuna 
delle lettere disperate che Donald ci scri. 
veva. allora... Poi la ragazza morì. Morì 
fra le sue braccia, giurandogli ancora, l'i- 
stante prima di morire, d'amarlo. 

—— E lui? 

— Lui parve stesse per impazzire. Do- 
vetti andarlo a prendere a Città di Messico, 
e ricondurlo a Hollywood. Eravamo cre- 
sciuti assieme: siamo. anche un poco pa- 
renti. Poi, un bel giorno, scomparve. Tu 
non sai, forse, che Donald aveva studiuto 
teologia, da giovane, e poco tempo prima, 
di essere ordinato pastore presbiteriano, 
era scappato dal seminario,  Scomparve, 
per ricomparirmi davanti, però, l'anno do 
po: pastore missionario nelle isole della 
Polinesia. Voleva, diceva lui, redimere tut- 
ti i canacchi, a costo di farsi mangiare. 
Lo accompagnai alla nave, e partì. Per 
tre anni ricevetti sempre sue notizie, IL 
suo zelo pareva inesauribile; mi raccontava 
delle sue conversioni, del bene che apora- 
va di fare... Quand'ecco che sei mesi fa, 
dopo ‘un silenzio di qualche mese, ricevo 
una sua lettera, Indovina da dove. 

= Da Messico! 

— Bravo! 

— Era facile indovinarlo... i ricordi... 
la tomba... 

c.- La tomba un corno, con rispetto 
parlando, La tomba... Ora ti racconto. 
Chucha, ln povera figliuola, era l'unico 
sostegno della sun famiglia: aveva la ma- 
dre e due sorelle, di cui una monaca. 
Buona gente, di buona famiglia. Pare {os 
sero stati rovinati dalla rivoluzione, La 
morte di Chuceha era stato per loro l'ulli- 
ino colpo. Ma Donald aveva pensato i 
loro, e aveva aiutata la sorellina a termi» 
nure gli studi, Pare, però, che negli ulti» 
mi tempi i denari che mandava. loro non 
fossero più sufficienti, e allora chiese di 
sinore mandato a Città di. Messico per 
essere più vicino alle due donne, Affittò, 
persino, una stanza In casa loro. Tutti i 
giorni andava a visitare la tomba di 
Chucha, tanto che. lui, presbiteriano, éra 
diventato il miglior amico del prete cat- 


‘tolico di. quel cimitero, L'intimità con la 


famiglia di Chncha fu quella che gli com- 
binò il guaio. 

—. Cossa avrà mai fatto? 

4 Pritto niente; ancora: farà. Indovina. 

-—« Mah... : 

— Ebbene, telo dica io. Si sposa. 

— Oh bella! E, certamente con Ja so0- 
rellino di Chucha. 

—_ Già, . 

= Del resto fa bene. Le ha fatto. quasi 
da. padre... 

sun AD no, cardi Qui ti sbagli, Non è 
quella ‘che sposa, ma. quella che era mo- 
naca, e cho aveva fatto solamente due 
voti triennali, che ora sono scaduti. Alla 
più. piccola, dice lui, ha pensato dandole 
un'educazione. Ora la più grande, uscita 
dal convento, non saprebbe come fare, per 
vivero, e lnì la sposa. 7 

— E poi? ag 

vin E poi, tutto lì. Cioè, no. Mi ha 
mandato la loro fotografia, Lei è tutto 
il ritratto della povera Chucha, Poi, 
Donald, in un poscritto, -mi. dice 
che le sta facendo imparare il tango. 

—- Allora si spiegn! 

—. Si spiega che ‘cosa? . l 

+— 0 stupido! Non capisci che 
non è la sorella. che sposa; e 
che non la sposa per bontà 
di cuore, Sposa l'ombra della 
morta, capisci? L'ombra del- 
la riorta, capisci? L'ombra 


i oeninticenil 
\li 
Sposa i 
da burla: 


Anita ‘Paga. tn 
an nuovo film dalla 
Metro Goldwyn 
Mayer 


della, morta... Povero Donald] Una tragica 
forma di follia, la sua; e questo matrimo- 
nio acuirà la sua infelicità, ©’ : 


MR 


Fred Hartford e Jack Hornby tornarono 


ad incontrarsi un anno dopo, al Zucca Ina, 
a Lus Angeles, ; 

Fred aveva l'aspetto triste di chi abbia 
sofferto un grande dolore. i 

— Sai, Jack, — disse, non appena vide 
l'amico, — sai Jack, ti ricordi la nostra 
conversazione di or fa. un anno, al lago 
Tahoe? 

— Sì, a proposito di Donald Fontevielle, 
vero? Ebbene. 

-«- Ebbene: l'ho condotto oggi stesso al 
manicomio] 

— Nol 

— Si. 

— E... la moglie, l’ex-monaca? 

— Morta. Una tragedia, ti dico, una tra- 
gedia. Poverettil Devi, dunque, sapere che 
quando tornai da Tahoe a Hollywood me 
li trovai lì, tutti e due, felici come due 
pasque, Lui aveva avuta una piccola par- 
rocchia presbiteriana a Monrovia, e lei, pur 


rimanendo cattolica lo aiutava, Ma. il dia- 


valo ci aveva. messa la coda, Donald co- 
minciava --- forse non erano estranei a que- 
sto i patimenti sopportati nelle isole della 


Polinesia — A dar segni di pazzia, 0, più 
K PIÙ, 


che di pazzia, di mania. Figurati — me lo 
ha confessato lei, povera animal — che 
certe sere, seduto all'organo di quella sua 
cappelluccia, suonava un qualche tango; è 
la costringeva a ballare... 

— Possibile? 

— Come te la racconto, In breve Mon- 
rovia fu in subbuglio, e Donald perse il po- 
sto. Messa di nuovo da parte la tonaca, 
questa volta tornò al cinematografo. Trovò 
qualche piccola scrittura, poca roba,.. in 
breve, fu la miseria, Poi venne il peggio. 
Pensa che non chiamava più sua moglie che 
col nome di Chucha,.. E lei a consumarsi 
dal gran piangere! Poveretta. In seguito 
le cose si fecero peggiori ancora, Donald, 
stanco, disilluso, si diede alla cocaina. 
Fu il tracollo. Dolores si ribellò, dap» 
prima, n tutte le sue pazze: voglie. 
Fuggì, persino, a casa di Christina 
Mount.., LA egli la scovò. Pianse, 
lu supplicò in ginocchio, fin che 
ella accondiscese a tornare da lui. 
Ma, ormai, il demonio lo aveva 
afferrato, La cocaina nen ba» 
stava più: la morfina, ci vo» 
leva, le punture... A fanta 
breve, Dolores si ammalò di 
cuore: lo amava, la avone. 
tarata, lo “amava. Una 
notte gli prese Il'delirio: 
la minacciò” di. morte, 
perchè non voleva più : 
ballare il tango, pet- 
ché non voleva. più 
esser chiamata Chu- 
cha... 

sin AVEVA, TU» 
gione. Fu, a 
quello che mi 
dissero, una 
scena «terri» 


bile. Donald, Alfine, stanco, esaurito di 
nervi dalla sua stessa sovraeccitazione, cad- 
de in coma. Corsero i vicini, chiamarono il 
medico; Ella lo curò con una pazienza, una 
devozione. angeliche, Guarì, Un mattino, 
pareva che tutto ormai fosse dimenticato, 
egli le chiese scusa piangendo, di tutto. 
Le giurò di cambiar vita, di essere tutto 
per lei. Le chiese un bacio. Ella glielo 
diede e lo sentì sospirare sulle sue lab- 
bra « Chucha ». Egli si accorse, che 
Dolores stava per cadere e la sorresse 
fino ad un divano, Quando ve l'ada- 
giò si accorse che era morta. Il cuo- 
re, caro Jack, non aveva resistito 
più. a 

— E Donald? : 

Rimase annientato, Freddo, 
disperatamente freddo, la de- 
pose egli stesso nella bara, 
chiamandola la sua Chucha.. 
Stamane l'abbiamo portata 
al cimitero, Sulla tomba, 
Donald pregò un pezzo, : 
poi si alzò e mi prese 
per un braccio: « An- 
diamo, — mi disse — 
andiamo, Chucha, ci 
aspetta a cass. per 
danzare il tango 
con me n. 


Ridanl 


Barthelmesa 
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I NUOVI FILMS 


« LA MINIERA DI BEBÈ ». Realizzar. di 
Clarence Badger - interpretag. di Bebe 
Daniels, James Hall e William Austin. 
(Edit. Paramount). 

In America non debbono esser molto con- 
vinti che la supremazia dell’uomo sulla don- 
na e la strapotenza di quella su questo, 
siano nell'ordine naturale delle cose.... C'è 
sempre di mezzo quella famosa costola di 
Adamo, che è, come dire? il piedestallo di 
Eva, a far venire il dubbio che se l’uomo 
decidesse un giorno o l’altro di pretenderne 
la restituzione, la poverina dovrebbe cam- 
minare con le grucce, Altrimenti non si 
giustificherebbe questa ostinata propagan- 


da femminista, attraverso lo schermo, in- 


tesa a sostenere la parità di diritti tra i 
due sessi. Ameno che non siano gli nomini, 
i quali, stanchi del loro stato di inferiorità, 
facciano i. suffragisti per ridurre le care 
compagne dei loro giorni a più miti consigli. 

Ma, comunque, a noi queste storie non. 
interessano per la loro morale. Se mai, pos- 
sono diveriirci per gli episodi, per il modo 
con cui ci vengono raccontate. Nel caso at- 
cctuale, ‘non possiamo dire di esserci sbelli- 

cati dalle risa, ma il musetto di Bebe Da- 

niels è sempre una cosa piacevole e la sua 
recitazione disinvolta, allegra, tra le più 
gustose. "DE 

In. questo film a Bebè capita un fatto 
singolare. Un suo zio milionario, forse pre- 
occuputo dello spirito d'indipendenza di 
cui ella dà prova, pensa di, avviarla al ma- 
trintonio con un ingegnoso trucco, Tra le 
tante ricchezze delle quali il brav'uomo è 
afflitto, esiste una miniera d'oro, abbando- 
nata, ma promettentissima. La. legge nme- 
ricana dispone che, per conservare In pro- 
prietà di una miniera, sì debba estrarno, 
ogni anno, almeno tre metri cubi di mate 

‘riale. E sta per scadere il termine utile, 
dopo di che il nababbo vedrà passare in 
mani meno indolenti quel pozzo di San Pa- 
trizio, In tali frangenti, pensa bene di di. 


videre idealmente la miniera in due parti 


uguali, come -si ‘Spaccherebbe un'arancia, 
regalandone una metà a Bebè e l'altra a 
Un. bel razazzo, simpaticissimo è autimatigsi» 
mao, che secondo i disegni dello zio, sarebbe 
il compagno ideale di quella sbarazzina, I 
caso ha voluto che i due si siano già cono- 
sciuti in treno e che il giovanotto, secondo 
le sue abitudini dongiovannesche, abbia ten- 
tato con ogni mezzo di piacere alla deli- 
ziosa viaggiatrice. Ma senza risultato. Ella 
stava leggendo, apprnto, un trattato molto 
grave, su a Superiorità e diritti della don- 
na » trovando sempre più sacrosante le pro» 
‘ prie prutese di fanciulla modera. Ora, ri- 
trovarsi. a un tratto nel salotto dello zio, 
accanto al bellimbusto e per giunta con lui 
comproprictaria di una ricchezza aterile è 
pericolante da salvare è far fruttare, la 
sconcerta un poco, Ma non si dichiara via- 
ta. Anzi, dichiara senz'altro che provvederà 
da sola al non facile salvataggio, dando a 
quel galletto pretenzioso la prova di quel 
che sappia fare una fanciulla del r03x. La 
sfida è-da lui accettata, purché ella gli per. 
metta di accompagnarlo, non avendo alcuna 
fiducia nella riuscita del tentativo di Bebb, 
T'due partonoe naturalmente, avendo il gio 
vinotto preso alla lettera i termini della 


scommessa, le parti si capovolgono. Dove la | 


donna. pretende di farla da maschio, il ma- 
“schio non potrà che rassegnarsi a prendere 
dl posto della donna. Gli episodietti che ne 
guono (dovendo far cucina, lui s'improvvi- 
serà cuoco, mentre lei andrà a far legna; 
capitando: un: guasto. al motore del. camion, 
là riparazione spetterà n Bebé, e via discor- 
rendo). Niente di nuovo, insomma. In tea- 
tro, glî autori hanno sfruttato ‘al massimo 
questa ‘situazione paradossale e anche il ci- 
nema. se n'era già servito. La miniera, in- 
tanto, è presa di mira da ‘un altro proprie- 
‘tario, il. quale mon aspetta che lo scadere 
dell'annata oziosa, per farsela assegnare di 
‘autorità. Per cui, quando i proprietari giun- 
gono sul posto e tentano di assoldare operai 
per l’urgente estrazione dei tre metri cubi 
(è questione di ore), il goloso pretendente 
ine organizza di tutti i colori per far scadere 
infruttuosamente ‘i termini legali. Traboe- 
chetti, franamenti, imagini paurose, appa- 
rizioni di spettri, ecc, ecc. Bebé e il suo 
compagno, non volendo arrendersi, ciascuno 
per non sfigurare ‘agli occhi dell'altro, sf 
dano impavidi tutti i pericoli, Ma perde- 
rebbero ugualmente la proprietà, se un prov- 
videnzialo trenino sul quale essi si trovano, 
manovrato incautamente, non andasse a 
cozzare contro una parte della ininiera. L'in- 
cidente fu riempire abbondantemente i va- 
‘goncini di materiale e così la miniera è sal- 
vata ce ‘anche l’amore di Bebè che, senza 
Quel ragazza rassegnato alle di lei prodezze, 


non sarebbe. stata capace di raccogliere un 
grano di miglio. Comicità grossa, farsesca. 
James Hall, col suo sorriso scanzonato, è 


degno compagno della infaticabile Daniels. 


« }L GIGLIO DELLE TENEBRE ». Rea- 
lizzazi di Pabst, interpretaz. di Brigitte 
Helm. Ì 
In questa storia truculenta ci vien presen- 

tata una Brigitte Helm di prima del suc- 

cesso, allo stato di crisalide. Come bella 
donna, come wamp irresistibile le vere ali 
ella non le ha messe che con gallone, ma 
non si può dire in coscienza ch’ella abbia 
incominciato nella Città canora a volare. € 
certo però che, anche artisticamente, nessun 
régisseur aveva saputo capire questa attrice 

come il nostro appassionato Carmine, il 

quale, non l’ha soltanto diretta, ma inter- 

pretata, costruita plasticamente, trasforman- 
do i suoi molti difetti in singolari qualità, 

Riprova. che il cinematografo, i propri va- 

lori deve saperseli creare. 

. Nel Giglio delle lanebra, Brigitte non ci 

mostra che un'attitudine, priva di sfaccet- 

tature.e di movimento. Bisogna anche dire 
ch'ella non vi sostiene che una parte di.fian- 
co, senza risorie. K'argomento è, più che 
spincevole, disgustoso, anche per quella 
mania, tutta tedesca; di scavar nelle piaghe 
fino in fondo e di accumulare particolari 
su particolari, secondo un verismo ormai st 

M denaroso proprietario di un'agenzia di 
polizia privata ha una bella figliola cicca, 

Un farabutto che ha messo gli occhi sulla 

fortuna. del buon. uomo, per potere frequen- 

tare la casa 6 preparare agevolmente il pro- 
prio colpo, pensa bene di fidanzarsi con ln 
innocente ragazza, li quale intristisce nel» 
l'inutile attesa dell'amore, Un bel giorno, 

a un milionario di passaggio per la città, 

sparisce un brillante grosso come un villino 

6, per ricuperarlo, promette all'agenzia un 

compenso di so.00o dollari (bum!) se sarà 

capace del miracolo, E il miracolo avviene, 

Senonché, ln.notte che precede Ia riconsegna 

del famoso gioiello, il detective ricove una 

telefonata, secondo. la quale, il milionario 
dovrebbe ripartire subito e perciò vorrebbe 

riavere immediatamente. il brillante. È il 

vecchio (che detective!) non sospetta nep- 

pure che quella non è la voce del cliente, 
bensì quella del fidanzato della figliola, NI 

quale, ricevuto nottetempo, strangola il 

poveretto, fa in modo di far credere alla 

cieca di essere un giovanotto straniero che 
ella conosce, ruba il gioiello e Va. N mat- 
tino dopo l'innocente è arrestato & per poco 
non. finisce sul patibolo, Grazie al cielo, 
verso ln fine la verità viene a galia e la 

Riustizia trionfa. Come dramma granguigno- 

lesco,. « Il giglio delle tenebre » interessa, 

non c'è che dire, anche perché è recitato 

e realizzato con molta cuta. 

Airigitte nella sua breve parte, non è bol 

la, ma la sua interpretazione è degna di 

essere vista. 


« L'AMORE DI DOMANI ». Realitzax, di 
Alessandro Korda, interpretaz. di Corin- 
* Grif e di Ralph Fortes (ed. First 

al.). ‘ 

Per dare un'idea dell'abisso che corre tra 
un film parlato e la sun edizione ammuto- 
lita, dicevo l'altra sera a un amico, uscendo 
con lui di teatro: Riduci a. pantomina 
«I tristi amori » di Giacosa e « Amare » di 
Geraldy. Non. badare ni particolari e non 
prendere alla lettera l'esempio, In éntrambi 
vedrai iu marito, una. moglie, un ‘amante 
alle prese. 11 solito triangolo coniugale, per- 
fettamente identico. nelle conclusioni, -Ai 
tempi di Giacoss si disse: dopo questo ca- 
polavoro; nessuno. potrà più ‘affrontare il 
dramma broghese  dell'adalterio, | dicendo 
una parola nuova, 

Ma con gli anni, è venuto (+ non lui sol» 
tanto) Geraldy, a rimettere a nuovo la vec» 
chia storia. Lo stesso. accade al cinemato- 
grafo. Come vuoi giudicare un film come 
questo, sc il testo sia scomparso e non ri 
mangono che le mute fotografie, ciot lo 
schema, l'ossatura «del film? «L'amore di 
domani » ci sembra: abbastanza stupido @ 
noioso, ma nell'originale ‘chissà? Possibile 
che questi coniugi divorziati, e questa po- 
vera madre rimasta sola, non-si dicano pro- 
prio nulla che meriti il conto di essere udito? 
Per mio conto non lo credo, ché il giuoco. 
degli attori mi sembro tutt'altro che banale 


e ho troppa stima di Alessandro Korda, Del 
quale ho ammirato la messinscena di asso. 


lato buon. gusto, Corinne Griffith è anche 
questa volta la brava e pensosa attrice che 
ammiriamo da tempo, purtroppo silenziosa 
tome la sfinge. 


nrico Roma | 


QUANDO 
LA FOLLA 
È SPIETATA... 


La fotografia ci presono 

ta un singolare raduno di 

folla: si tratta, come | 0- 

biettivo documenta, di gante 

del popolo sorpresa in uno at- 
tepgiamento cha non lascia alcun 
dubbio circa lo stato d'animo dal qua- 
lo è dominata. Dallo fisionomie s'in- 
dovina facilmente che qualcuno 0 qual- 
cosa sono oggetto di scharnî è motter- 
gi. Si tratta forse dell'uomo che è giun- 
to, con imperturbabila zelo, alla deci- 
ma moglie? O del pomodoro maturo 


che ha colpito l'im- 

macolato ‘cappello di 

paglia del disiraziato 

passante? Né l'uno e né 

l'altro, ma il caso è cu- 

rioso ugualmente: un po- 

varo nono ha avuto la dab- 

banaggine di ammettere cha 

ignorava (così veramente in 
credibile!) l’asîistenza del libro 

di Paolo Réboux « It Nuovo sa 

per vivere », è cioè del galateo dei tem» 
pi moderni pubblicato nella versiona 
italiana dalla Casa Rizzoli a €. di Mi 
lano (Piazza €, Erba N. 6) ed in ven- 
«ilita al prezzo di lira B, = Una volta 
tanto — bisogna riconoscerlo —— anche 
l'ingenerosità della folla riesco spiegata! 


Sedici pagine, di cui duc a colori, mimerosi disegni di ricami & di lavori în biancheria, 
figurini originali di moda per signora e bambini, preziosi suggerimenti che riguardano 


tutto l'andamento di una casa ordinata, scritti e racconti di par 


mondo femminile, e poi notiziari, rubriche 
che formano. il numem di 


interesse per il 
agili e varie, eco, cc, sono questi gli clementi 


"RAGNO D'ORO” 


di Agosto, il quale si presenta alle lettrici con una novità veramente 
inattesa: il suo costo non è più di lire una per copia, ma di soli 


CENTESIMI 50 


Chiedete Ragro d'Oro in tte te edicole: 


se amate la casa, amerete anche questa bella 


rivista che della casa è l'amica. Abbonamento annuo (Italia e Colonie) L. 5: catero il doppio, 
Vaglia all'Amministrazione: Piazza Carlo Erba, 6 - Milano, 


ha romunso che diverte pic- 
coli e grandi, che è ricco di | 
(trovate © di situazioni dalle | 
diquali si sprigiona un senso di 
comicità irresistibile, è «LA | 
FAMIGLIA RIKIKI», di quel. 
bl'indiavolato mmoritta francese 
di fuma niondiale che si chia» 
ma Cami, Come scritte argue 
Jiamente un critico di Parigi, | 
questo libro « guaritce i cale | 
coli del fegato e prolunga la 
pità n. Chiedetelo in mite le 
| librerie: cosa L, zo, Pubbli- 
| cato în edizione decorova e afr- 
propriata (con copertina a co- 
fori, dorso.in tela e disegni a 
idue tinte intercalati nel testo) 
westo libra è indicattssima per 
strenne e regali. 
Vaglia e commissioni contro 
assegno a: RIZZOLI & GC. 
Piazza Carlo Erba, 6 « Milano 


Giannina, cameriera 
Lian career ie een A 


del Grand Hbòtel 
iii cen e 


è il titolo del nuovo avvincentiszimo roman» 
zo di Giana Anguissola, di cui si inizia la 
pubblicazione in PICCOLA, lo spigliato setti» 
manale în vendita in tuttele edicole a Cent, 40. 


La trama, ricca di vicende sentimentali © 
drammatiche, è condotta con un ritmo seme 
pre crescente d'emotività dall'autrice che, ro 
centemente, segnalanduosi nel concorsi. Mon» 
dadori per un romanzo, si è messa di botto 
nelle prime. file dell’arte nareniva italiana, 


ar, da  protagoni- 
sta del film «A 
colpo sicuro », di 
cui pubblichiamo queste 
belle scene, è una bimba 
timida e ignara, che sen 
za volerlo agisce profon- 
damente sulla vita di 
Harry Shuldon, famig 
rato gambler, cioè gi 
tare d'azzardo, tanto da 
indurlo a sostenere una 
vera crociata contro i bas 
sifondi di una cità ame 
ricana, Fipuratevi dunque 
che iatrigo di avvento. 
Cha & * botte! Giae- 
ché il giocatore d'azzar. 
da, cone abitualmente ha 
il coraggio dei grandi ri. 
sei sul tappeco verde, 
possiede anche risoluti 
sa e fora nella vita 
ppiungetevi £ 
Richard Dix 
te conto del- 


e vi rende 


o di « A_ colpo sicu 
ro » è poi un soggetto di 
viva attualità; giacché at 


tare di 
sevs © 
ni che 
nel loro © 


das 
CIO 


serve a fischiararei le idee, 
ta id fila, che 


è edito dalla Radio Pic 
4 e che sarà digtribui 
da Italia dagli Ar- 
i Associati, sone 
Richard Die e 

Mary Lawlor. 


Cinema Wustrazione 


Cinema Ilustrazione 


Giovane stridente - Lucera, E' curiosa, la 
idea del Concorso che mi suggerisci. Si trat. 
terebbe di pubblicare nel giornale le foto- 
grafie di quanti lettori ce ne esprimessero il 
desiderio. Ebbene, ‘a parte il fatto che do- 
vremmo fare un giornale di un migliaio di 


‘pagine, lo scopo e lo spirito del Concorso . 


mi sfuggono. Stando ai tuoi criteri i teatri 
dovrebbero esporre non le fotografie degli 
attori che vi recitano, ma quelle degli spet- 
tatori, Certo non mi’ dispiacerebbe vedere 
nell'atrio della Scala una mia grande fo- 
tografia con la scritta: « Tl signore dell’ot- 
tava poltrona di sesta fila»; ma una voce 
mi ‘dice che la sera in cui ciò si verificasse 
il tenore non ne vorrebbe più sapere di 
cantare. Una voce ancora più profonda mi 
susurra che il noto artista avrebbe ragione. 
Sagio - Trissino. Per diventare direttore 
artistico occorre, oltre a un grande talento, 
una enorme pratica cinematografica. Pro- 
poniti mete più. facili! ecco il mio consi- 
glio. Nelle tue condizioni è più facile pren- 
«dere le stelle con una reticella per acchiap- 
‘pare farfalle, che riuscire a farsi affidare la 
direzione di un film. . j 
Poupée. La calligrafia ti definisce assai 
estrosa e volubile; è 
poi elegante, sonsua- 
le, fantasiosa. Lon- 
don mi piace, ma 
coon qualche riserva. 
Ammiro Conrad co. 
me pochi altri scrit- 
tori, Conosci « Gio- 
vinezza n; « Cuor di 
tenebra », «Tifone»? 
Sono lieto che, co- 
me tu dici, i nostri 
gusti s' incontrino: 
senza. farcelo sapore 
essi si erano dati ap- 
puntamento, ed eco- 
coli. ingiome come 
vecchi. amici. (Liti* 
:gheranno quindi alla 
rima. occasione, 
Osvaldo. Frequen- 
ta ‘una, scuola serale 
- e/dàai quindi gli esa- 
“mi è semplicissimo, 
I buon. senso. deva 
impedire: alla fanta. 
“sla di diventare esal- 
tazione; e lo può fa- 
re, in un giovare e- 
quilibrato come te. 
Sognare è una pia- 
covole maniera di e- 
vadero dalla. mono- 
tona' vita di ogni 
giorno; ma anche i 
sogni devono avere 
una. piccola discipli: 
na. Io, per esempio, 
mi rivolgo sempre la 
più formale. proibi: 
.. zione di sognare di 
“ fuggire con la cassa 
dell'Editore: per la 
‘min ereditaria. one-. 
‘af. è per il peso 
‘steso. della. cassa; 
‘assolutamente: supe» 
‘riore allo mie forze. 
. Magda» Torino, 
. Le.tue fotografie mi 
| piacciono; ti ‘augaro: 
«fortuna, Non ti tro- 
‘covo affatto: sciocca: 
‘sei. tinto vivace è 
carina quanto intel. 
ligente. - L' articolo 
non era esagerato: 
per diventare attrice. 
oggi accorrono. mol- 
. ta così che dieci an- 
cm fa non erano in» 
dispensabili.  All'in- 
‘chino settecentesco 
rispondo icon. un sn 
lato di perfetto stile‘ 
‘assiro-babilonese, 
“Maria di Magdala. 
Ami un giovane uffi 
ciale. che rislede at-- 
tualmente in Africa, 
‘donde ‘non tornerà 
che fra un anno, È- 
gli ‘però mon ti ha - 
fatto promesse : fot». 
mali. o la tua fedele 
attesa è turbata da 
molti dubbi. Frat- 
‘tanto un secondo 
‘pretendente, . assai 
più appassionato, ti 
nssedia; 0 tu gel al 


“ La sato”) costante tenia valluo, Mollo ‘spessa anche nelle ai 
muniteci bevendo Acqua S. Pellegrino bactaricamente pufa il disnettenta Igionica 


bivio. Non nascondere il fatto al fidanzato 
lontano; chiedigli quelle assicurazioni che 
avresti già dovuto esigere e se egli te le 
rifiuta, concediti all'altro. Non perdere né 
il tuo tempo, né i tuoi sospiri, il cui rego- 
lare arrivo nella lontana Africa è assai 
dubbio. Gli assenti lianno torto, specie se 
lo meritano. 

Orlando il Furioso. Il tuo senno, nella 
luna, aspetta qualcuno che lo vada a ripi- 
gliare; se capito da quelle parti me ne oc» 
cuperò io. Come puoi pensare che Barbara 
Stanwich voglia « allacciare una relazione » 
con te? Ella riceve 4ooo lettere la setti- 
mana; anche se fosse scritta col sangue una 
tua missiva non la terrebbe occupata più 
di pochi secondi. 

Donna senza amore. 
tese cartolina, 

Assidua lettrice - Milano. Come indiriz» 
zo, col nome e la qualifica, può bastare. 

Nabody. Se è vero che il matrimonio è 
la tomba dell'amore? Non credo, visto che 
dà origine n° tante culle. Codesta frase 


Grazie della cor- 


fatta è molto utile ai giovani che si dàn- 
no arie di grande esperienza, ma non giu- 
stifita, affatto la loro incapacità di formar- 


% 


ncqua Umpide sì nascondono 1 ger 


si e di nutrire una famiglia. 

Don X - Padova. l rischi di un con- 
corso fotogenico sono assai più lievi di 
quelli di un’ascensione pericolosa in mon- 
tagna; me lo hanno assicurato molti va- 
lorosi alpinisti. Partecipa dunque, coraggio. 
L'indirizzo di Bebè Daniels è: «780, 
Gower Street, Hollywood n; ella è nata 
il 14° gennaio 1901. Se credo che per un 
giovane innamornto di un'attrice lontana 
sia il caso di gettarsi in mare? No; sé 
condo me egli può anche limitarsi a get- 
tarsi in un lago, o in un fiume, purché 
abbia la previdenza di attaccarsi una buo- 
na pietra al collo. L'abbonamento al no- 
stro giornale, che non sì stanca di în- 
durre ì giovani ad innamorarsi soltanto 
delle loro vicine di casa, costa 20 lire. 

Assidua lettrice, La calligrafia. denota 
eleganza, egoismo, sensualità, 

Tutta tua, Adotta uno pseudonimo più 
pacifico, Perché il giovane che ami ti guarda 
e ti sorride senza dirti una parola? Me lo 
domando anch'io: forse egli esce di casa 
con poche parole addosso, per non sciupa- 
re il suo patrimonio di idee. Cerca di st 
molarlo. Se gli cerchi l'ora, forse egli, preso 


4 del 


dalizione 


Mi altra malattie Infettion. 


14. 


LO DICA A MEE MI DICA TUTTO 


alla sprovvista, te la dà. La calligrafia 
esprime: fantasin, spirito, sensualità e un 
po’ di egoismo. 

Donna Jnanita. Sei colta, ogni tanto, da 
un'improvvisa malinconia che fi fa cercare 
la solitudine e che ti fa piangere, Nulla 
di straordinario: sono piccole crisi spiri. 
tnali, Voglio dire che tu devi avere una sen- 
sibilità asasi delicata, v che gli accoramenti 
di cui mi parli non sono che le valvole di 
sicurezza del tuo equilibrio psichico. La pro- 
fondità di questo pensiero ha tanto sorpreso 
le mie sette streghe che case mi hanno chie- 
sto di firmaro subito un contratto per rima» 
nere altri dieci anni al mio servizio. 

Sconosciuto diciottenne, Nugel è nato nel 
1897; Colman nel 1891, 

Il Cincasta arianese, Pubblicheremo altre 
fotografie molto grati, Tl tuo giudizio sul 
film «$. Antonio di Padova » è piunstissi. 
mo, Non così gli altri. « Mare n è diven 
tato « Vele ammalnate n; e fino al giorno in 
cui sarà proiettato chi può dire che cosn di» 
venterà? Forse: « IL nostromo dalle sette 
calze n. | 

Peter Kurton, Grazie del buon ricordo, 
Gli articoli proponili al direttore del gior 

nale; ma ti dico su 
sas Dito che ubbiamo già 
molti collaboratori, 
aache troppi. La mia 
cara Ealalia. non è 
una serittrice; in oe 
gni modo ho prove 
veduto a far passare 
in tutte le perno esl- 
stenti in cass una 
correnta elettrica ad 
alta tensione: in 
questo modo un se 
greto tentativo le 
riuscirebbe fatale. 

Il fanciullo del so- 
gua, Legglquestoru 
brica fino ad impri. 
mertela interamente 
nolla. memoria? Tai 
ciò « sulla riva di un 
ruscello, sotto una 
roccia immane, MI 
piacerebbe sapere 
che cosa pensano di 
te ll rascello e la 
roccia immane, «Que 
sta giovane ni d fntto 
bocciare in greco 
mormora la immane 
roccia — ed impara 
a memoria la rubrica 
del super-ravisore a, 
ha trascurato secoli 
di cultura è dedica 
ore a parole e frasi 
destinata a vivere. 
nette. giorni. Ebbe 
fia, sono una toccia ’ 
immane per qualche 
cos? voglio lascime 
mi cadere sulla La 
sta di questo gio» 
vane a, Suvvin, fan 
chullo del sogno, ti 
raccomando. lo stu 
dio. Dove. passo le 
vacarizo? Sul mio 
nuovo «dirigibile; sto 
ora mettendo da 
parta i denari por il 
gus. Come faccio a 
mantenero diritta la 
piega del pantaloni? 
ll tengo bene sabiac= 
ciati notto il torchio 
del coplalettero. E° 
un magnifico piste» 
ma, ma bisogna sta- 
re attenti a Jevar 
prima le lettere; = 
na volta, mentre mi 
attrettavo verso il 
tennla con i rolei 
pantaloni. bianchi, 
notal che un ragaz 
zo nl seguiva. guar 
dandoli e leggendo: 
« Milano, data del 
timbro postale, egre:.. 
gio ignote vi prée. 
ghiamo di spedirci 4° 
stretto giro di peu 
ntn.,.0 Pallklo come: 
un lenzuolo anenico: 
chiama un taxi “e 
mi sottrasal al resto: 
della lettura. 


Il Super 
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CONCORSO 


SIETE VOI FOTOGENICO? 


QUARTA SERIE 


x. Il concorso è aperto tanto agli uo- 
mini che alle donne di qualsiasi età. 
Ogni concorrante deve inviare tre 
fotografie istantanee e non a posa, per- 
chè lo scopo a cui servono è appunto 
quello di indicare tipi adatti ad. essere 
fotografati in moto. Una deve presen 
tara il volto della persona,.le altre due 
tutta la figura; queste due devono essere 
l'una diversa dall'altra, Le fotografie non 
devono essere di formato troppo ridotto, 
perché si debbono potere esaminare chia- 
ramente i volti. Avvertiamo i lettori 
che tutti gli invii di una sola fotografia 
o di dua sole, saranno inevitabilmente 


cestinati, Nello stesso tempo avvertiamo 


che, in nessun modo, si risponde a-lettare 
in cui ci si chiedono informazioni sul 


“concorso, né sulla accettazione delle fo- 


tografie, per evitare troppo lavoro. Le 
fotografie non accettate non si restitui- 
scono, Ogni fotografia deve portare ‘a 
tergo noma, cognome e indirizzo del con- 
corrente. Ripetiamo anche che le foto- 


. grafie devono essere stampate in nero, su 
‘carta liscia, 


3. Col 1° numero di settembre comin- 
caremo a pubblicare le fotografie dei con- 
| porrenti a questo terso concorso che sa 
“ranno stati pratoglii dalla Vapenatone: 


TLIPPO PIAZZI, Direttore responsabile, 


I nostri lettori saranno poi chiamati, se- 
guerido le stesse norme usate per il primo 
concorso, a votare per due dei concorren= 
ti, un uomo e una donna, di cui avremo 
pubblicato, tutte in uno stesso numero, 
le ultime fotografie: colui e colei (uomo e 
donna) che otterranno il maggior numero 
di voti verranno senz'altro da noi indi- 
cati alla case produttrici. 

4. Tutti coloro che saranno prescelti, 
non appena avranno vista riprodotta la 


| loro fotografia, dovranno inviarcene al- 
tre due, di maggior formato, una della 


testa e una di tutto il corpo, diverse da 


quelle già inviate, per la votazione finale. 


5. Non sono ammessi al. concorso i 
professionisti dell'arte drammatica. 

6. Resta bene precisato che il nostro 
compito si limita alla pura segnalazione 
dei prescelti dalla votazione dei lettori 
alle case cinematografiche che rimangono 
completamente libere nelle loro decisioni. 

7. Le fotografie di chi non si atterrà 
a queste norme saranno cestinate. 

8. Le ‘fotografie dei concorrenti devo- 
no essere inviate a; « Cinema-Illustra» 
sione n, concorso fotogenica. Piarza Car- 
lo Erba, 6, Milano, indicando le proprie 


ag'itudini e gli sports o le belle arti pra- 


hivati, 


I Leggete: 


RACCHETTE | 
PALLE e SCARPE 
I TENNIS e 


FERENIEBOIESOSIOSAZOBI IZ GOA Ga stanza 


Vi fa belle senza danno 
Costa poco e dura un anno 


- NERO o BRUNO: uiguIDO 


DER LA BELLEZZA 
DELLE CIGLIA 


RESISTE ALL'ACQUA, 
AL SUDORE 

ALLE: LACRIME 

NON BRUGIA 


IN VENDITA.A L. 15 


Concoss. per l'Italla: ROV.- MILANO; Via L. Manara, 22 


Taioleno 66-283 


LA CRÈME RADIACÉ 
“RÀAMEY” 


“che. contiene il Radio, data ogni 
giorno sul viso impedisce che i pori 
si allarghino, e non permette il for» 
marsi dei punti neri, e punti 
rossi; pustolette o qualunque 

altro sfogo della pelle. 


Nelle migliori Profumerie. 
Per Fitalia: 


‘’Socleté des Produlte Radiacé, 
Milano, Cosa Ticinese N. 6. 


"PICCOLA” 


In tutte le edicole Costa 40 centesimi. 


| Cinema Illustrazione - Piccola 


‘fascicoli che vi saranno spediti durante i 


riodo di tempo; 


se non li troverete in vendita, segni» 


‘Direzione e Amministrazione 1 Piazza ©, Erba, 6 - Milano, 
RIZZOLI e C, «< Milano - Anon. per l'Arte della Stampa. 


Letture per 


le vacanze |. 


Nell' angolo che avrete scelto per tra- 
scorrere le ferie, non sempre vi sarà fa- 
cile di trovare: unn copia ‘di Cinema 
Filustrazione 0° degli - altri. periodici 
editi dalla S.A, Il Secolo Illustrato. 


"i asle Tre VENTI 


vi sarà assicurato il ricevimento, di 


DODICI 


numeri di ciascuno dei nostri settimanali 
Secolo Ilustrato +’ Novella 


e cioè: 


48 


f mesì estivi, con. inizio: dell’abbona» 
mento da qualalasi- numero e con even» 
tuali cambi di indirizzo, 


Abbonamenti separati per lo stesso, pe i 


Secolo Titustrato . .;. L, 5,50 | 
Novella... 0.0. +» » 5,50 
Cinema Illustrazione,» 5,50 
Piccola N Sit ST N EI 4,50 


Se non vorrete abbonarvi, chiedete. 
i nostri periodici al rivenditore locale; 


—. late a circostanza alla 
Società An. Secolo Ulustra 
Piuzza Carlo Echa, 6 Milano i 


Abboganenti: 


0 Ac 1/20; 
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